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Fumo Il divieto taglia i distributori
Diminuiscono gli automatici dopo lo stop alla vendita di sigarette ai minorenni
Finora nessuna multa – Presto ci saranno controlli in chioschi e stazioni di servizio
zxy Il divieto di vendita di sigarette a mi-
norenni è entrato in vigore quasi da un
anno – per l’esattezza il 1. settembre
2013 – ma da poco più di un mese è
scaduta la deroga concessa per i distri-
butori automatici già installati. Ad oggi,
dunque, ogni apparecchio di questo
tipo deve prevedere degli accorgimenti
tecnici (lettura della carta d’identità o
utilizzo di appositi gettoni) al fine di
evitare che chi ha meno di 18 anni pos-
sa acquistare prodotti di tabacco. Dire
se la nuova legge ha già avuto un effetto
dissuasivo nei confronti dei ragazzi, al-
lontanandoli dal vizio della sigaretta,
risulta ancora prematuro. Non così per
i distributori visto che l’entrata in vigo-
re del divieto di vendita, e prima anco-
ra quello che impedisce di fumare
all’interno degli esercizi pubblici, un
effetto l’ha avuto. «Il numero di distri-
butori automatici di sigarette è diminu-
ito in maniera marcata. Molti locali
hanno infatti rinunciato a vendere pro-
dotti di tabacco, dal momento che la
clientela non poteva più fruirne diret-
tamente all’interno dell’esercizio pub-
blico» rileva Giacomo Gemnetti, capo
dell’Ufficio cantonale del commercio e
dei passaporti. Una tendenza che il di-
vieto di vendita ai minori di 18 anni ha
poi accelerato. Per quanto riguarda le
nuove disposizioni che prevedono ap-
punto il gettone o il lettore della carta di
identità, Gemnetti sottolinea che gli
esercenti si sono adeguati anche se
non ci sono ancora stati controlli speci-
fici. Una riunione in tal senso è però
prevista a settembre. Al momento la
conformità al regolamento in questio-
ne è verificata «nell’ambito degli usuali
controlli da parte del nostro ispettorato
sulle altre attività», dice Gemnetti,
mentre maggiore attenzione è data in
questo momento al rispetto del divieto
di fumo nei locali pubblici. Al momen-
to, comunque, non sembrano esserci
problemi: «Finora non sono state com-
minate sanzioni» conclude. La proble-
matica della vendita di sigarette ai mi-
nori si sposta dunque su chioschi, di-
stributori di benzina e punti vendita in
generale. A questo proposito Martine
BouvierGallacchi, capo del Servizio di
promozione e di valutazione sanitaria
dell’Ufficio del Medico Cantonale,
spiega che non sono ancora stati effet-
tuati in Ticino i test d’acquisto con mi-
norenni (che erano stati sperimentati
in passato per l’alcol), ma «alcuni Can-
toni, in particolare Friburgo e Vaud,
stanno portando avanti delle esperien-
ze pilota in tal senso». Tali test d’acqui-
sto saranno introdotti anche in Ticino,
non appena «sarà stata definita una
metodologia su come condurli». «At-
tualmente, infatti – prosegue Gallacchi
– si sta elaborando a livello federale
una guida destinata a chi dovrebbe
svolgere questi test, anche sulla base
delle esperienze dei Cantoni pilota. Il
Canton Ticino sta contribuendo alla

formulazione di queste indicazioni ar-
monizzate». È possibile, ad ogni modo,
che un adulto acquisti delle sigarette
per conto di un minore, aggirando in
tal modo il regolamento. Gallacchi a
questo proposito evidenzia che «da un
punto di vista strettamente legale, il re-
golamento disciplina il divieto di ven-
dita, non il divieto di consumo, in
quanto il tabacco non è una sostanza
illegale». Questo non significa, tuttavia,
che tale possibilità non sia fonte di pre-

occupazione. «Le misure legali sono
importanti, così come i controlli sulla
loro applicazione, ma l’obiettivo prin-
cipale rimane quello della sensibiliz-
zazione delle persone». In un mondo
ideale, infatti, «l’adulto, debitamente
responsabilizzato, risponderebbe ne-
gativamente alla richiesta del giovane
di acquistare per suo conto delle siga-
rette, poiché sarebbe pienamente con-
sapevole del pericolo a cui la salute del
giovane fumatore è esposta». Gallac-

chi ricorda che l’Ufficio del Medico
Cantonale collabora con numerose
associazioni, tra le quali Radix e l’Asso-
ciazione Svizzera non Fumatori. È at-
tualmente in corso, inoltre, l’elabora-
zione del programma cantonale di
prevenzione del tabagismo 2015-2018,
che vede la partecipazione di tutti gli
attori attivi in questo ambito e in que-
sto momento «la prevenzione del ta-
bagismo giovanile rappresenta una
priorità». c.n.

tabacco Sistemi per la lettura dei documenti d’identità o a gettoni sono ora d’obbligo. (Foto Crinari)

la scheda

la legge
la legge vieta «la distribuzione e la
vendita di tabacco e dei suoi derivati
a giovani minori di 18 anni». Precisa
inoltre che «il personale di vendita è
tenuto a controllare l’età del cliente
esigendo la presentazione di un docu-
mento di identità ufficiale, qualora vi
fossero dubbi sull’età dello stesso».
Per quanto riguarda i distributori auto-
matici specifica che «la distribuzione
e la vendita di tabacco e dei suoi de-
rivati è autorizzata unicamente a con-

dizione che il rispetto del divieto san-
cito sia garantito da adeguate misure
di controllo». la legge impone anche
l’obbligo per i responsabili dei luoghi
di distribuzione e di vendita di tabac-
co di esporre «in modo chiaro e visibi-
le» un avviso di divieto della vendita di
tabacco ai giovani minori di 18 anni.

In vIgore In altrI 19 CantonI
il Ticino era stato il primo Cantone ad
introdurre il divieto di fumo negli eser-
cizi pubblici. Per quanto riguarda inve-
ce la normativa che vieta la vendita di

sigarette ai minorenni il Ticino è anda-
to a traino. il divieto è già in vigore in
19 Cantoni anche se diverge il limite
di età: chi ha scelto 18 anni, chi 16.

gettonI o lettore Carta
dal 1. maggio di quest’anno i distri-
butori automatici di sigarette devono
essere dotati di sistemi di controllo
idonei a garantire il rispetto del divie-
to: il gettone (che viene consegnato
dopo la verifica dell’età) o il lettore di
carta d’identità direttamente applica-
to sul distributore.

rifiuti Comuni arrabbiati:
«Aiutate chi era nell’illegalità»
zxy Dopo Giubiasco ora scende in
campo l’Associazione ticinese dei
Comuni (ACT) che se la prende con
il Governo per la nuota tassa sui ri-
fiuti: «Non contestiamo in nessun
modo il principio di causalità, ma
modi, tempi e le tariffe previste».
Ancora una volta nell’occhio del ci-
clone è finita la Piattaforma Canto-
ne-Comuni, il cosiddetto tavolo di
dialogo. Ma tornando ai rifiuti l’asso-
ciazione presieduta da Riccardo Ca-
lastri rileva che «dei circa 50 Comuni
ticinesi che oggi applicano la tassa
sul sacco oltre 40 sono nostri soci
della nostra Associazione. Il radicale
cambiamento di paradigma, rispetto
ad una situazione consolidata sia nel
resto della Svizzera che in Ticino per
chi applica la tassa sul sacco, che
prevede lo spostamento di tutti i co-
sti, fissi e non, che non siano quelli
sostenuti dai Comuni presso l’ACR
sulla tassa base e la fissazione di una

forchetta molto bassa (tra 85 e 95
centesimi) per il costo del sacco».
Insomma, «è poco probabile che un
grande (ulteriore) incentivo di sepa-
razione dei rifiuti intervenga grazie
al fatto che il sacco da 35 litri, che in
media ora costa 1,80 franchi, al mas-
simo costerà 95 centesimi. Questo
basso costo potrebbe addirittura
avere l’effetto contrario ed essere un
disincentivo». L’ACT definisce poi
una «curiosa coincidenza» il fatto
che alcuni Comuni (ndr. s’intende
Lugano ma l’ACT non lo scrive) «la
cui latitanza sul tema è stata sinora
tollerata, di voler finalmente ade-
guarsi e questo senza dovutamente
considerare quanto già messo in atto
e delle esperienze di chi, senza at-
tendere questo “riordino” già ottem-
pera quanto previsto dalla stessa.
Paradossalmente per facilitare chi
era in fondo nell’illegalità si penaliz-
zano i Comuni ligi».
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Zali vorrebbe restare
alla testadel Territorio

zxyAClaudioZali, se ilprossimoapri-
le verrà eletto, piacerebbe rimanere
alla direzione del Dipartimento del
territorio.LostessoZali lohadichia-
rato a laRegione. Il numero uno del
Territorionella giornatadimercole-
dì è stato in gita in Valle di Blenio
(nellafotogonnella)conilverticedel
suo Dipartimento, una tradizione
avviata da Marco Borradori. Zali af-
fronterà il prossimo aprile la sua
prima elezione per confermare il
seggio in Governo che la Lega gli ha
concesso lo scorso autunno dopo
scomparsa di Michele Barra. Il già
giudice Zali, pertanto, non ambisce
alle Istituzioni, nelle mani di Nor-
man Gobbi. «Questo Dipartimento
mi piacemolto perché il territorio è
ovunque». In ogni caso l’attribuzio-
ne dei dicasteri avverrà solo dopo
l’elezione e non è un segreto che nel
PPD c’è chi vorrebbe riprendere la
guidadelTerritorio.

in SeTTembre

SpecialOlympics,
ticinesi adAnversa
zxy Ci sarà una bella rappresentanza
dellaSvizzeraitalianaaiprossimidei
Giochi estivi europei Special Olym-
pics che, dopo l’edizione di Varsavia
2010, tornano per un nuovo appun-
tamentoadAnversa, inBelgio,dal13
al 20 settembre2014. Sarannopiùdi
duemila gli atleti provenienti daben
58Paesi i quali, accompagnatidaun
migliaio di coach e dalle famiglie,
potranno prendere parte a questo
importanteappuntamentoeuropeo.
A rappresentare la Svizzera italiana
sarannopresenti sette atleti, quattro
impegnati nella disciplinadel nuoto
e tre nelle bocce, accompagnati da
due coach. Eccoli: Gilda Buzzolini
(Bellinzona),NicolasMaury(Bellin-
zona), Francesco Manzato (Biog-
gio), per quanto riguarda il team di
nuoto, accompagnati dalla coach
Maruska Ambrosini (Preonzo) e di
Alan Mogliazzi (Pregassona), Luca
Masia (Bodio), Paola Locatelli (No-
vazzano), Enzo Perillo (Gravesano),
seguiti dal coach Pietro Grandi (Di-
no) per il team bocce. Generalmen-
te, gli atleti vengono selezionati dai
coach senza criteri di rendimento
agonistico, quanto per le proprie at-
titudini personali, per la capacità di
creare uno spirito di squadra e per
l’impegno dedicato all’ambito spor-
tivo.

Il dIrettore
Paolo beltraminelli
l’ha presa con un
pizzico di fair play.

Quiz Beltraminelli: è lui o non è lui?
A «Cash» due concorrenti, una delle quali docente, non l’hanno riconosciuto

zxy In fondo, si dirà, era solo un
quiz. Quanto accaduto merco-
ledì durante la puntata serale
del gioco della RSI «Cash» ha
tuttavia dell’incredibile. C’è
stato un clamoroso errore com-
piuto da due concorrenti giun-
te – sulle canoniche dieci ne-
cessarie per aggiudicarsi 1.000
franchi – alla sesta domanda.
Su un cartellone mostrato alle
giocatrici, è stata posta l’imma-
gine del consigliere di Stato e
direttore del DSS Paolo Beltra-
minelli. «Chi è il personaggio
raffigurato nella foto?», l’inter-
rogativo posto dalla conduttri-
ce Clarissa Tami. Apriti cielo! Il
viso di una delle personalità
più note del Canton Ticino – ol-
tre che attivissima sui social
network – è risultata estranea
alle concorrenti impegnate nel
quiz. «Vabbè, può succedere;

non tutti seguono l’attualità po-
litica ticinese», direbbe il tele-
spettatore buonista.
E se vi dicessimo che una delle
due concorrenti è docente di
storia in una scuola media del
Sopraceneri? Cambiereste idea?
Non sapere, in qualità di dipen-
dente dello Stato, chi sia uno dei
cinque membri dell’Esecutivo,
lascia sbigottiti. A rendere ancor
più paradossale la scena svoltasi
al castello Montebello di Bellin-
zona ha poi contribuito un allie-
vo che, dalle retrovie, urlava «io
la so, io la so!». Ma niente da fa-
re, né l’insegnante né l’amica
sono state in grado di (beltra)ri-
conoscere il personaggio. L’inte-
ressato pochi minuti dopo la
trasmissione ha puntualmente
commentato l’episodio su Face-
book. «Gran colpo all’autostima
e per di più ho fatto perdere a

Cash due signore», la sua analisi
tra il serio e il faceto. E ancora:
«Ma in fondo tra Beltrametti e
Beltraminelli che differenza c’è?
Beltrasconosciuto». Ciò detto,
ridendo e scherzando, come l’a-
vrà presa realmente il consiglie-
re di Stato a pochi mesi dalle
elezioni cantonali? Alquanto
amareggiato si è dimostrato il
deputato PPD e capogruppo in
Gran Consiglio Fiorenzo Dadò:
«Tu – rispondendo al post di
Beltraminelli – da buon sportivo
la prendi sul ridere e questo ti fa
onore. Ma in realtà c é da pian-
gere considerato oltretutto che
si tratta di una docente! Ma cosa
possono imparare a scuola i no-
stri figli se neppure l’insegnante
non conosce chi governa il suo
Paese? Mah... speriamo sia l’ec-
cezione. Se no l’è propri grama».

massimo solari


